
 

  

 

Prot.  7600  PLD/mcs         Roma,    17    Novembre 2023 

 

 

 

 

 

- Ai Giudici degli Albi Operativi Nazionali 
  

- Ai  Giudici degli Elenchi Nazionali  
           
- Ai Fiduciari Regionali 

         

E p.c.  Sigg. Consigliere Gianfranco Lucchi 

   Segretario Generale 

                   

 

Oggetto: Legge di Riforma dello Sport – Il lavoro sportivo Art.25 D.Lgs.36 

A seguito della Riforma dello Sport il direttore di gara (arbitri, giudici, cronometristi, ecc.) è individuato 

quale soggetto preposto a garantire il regolare svolgimento delle competizioni sportive sia riguardo al rispetto 

delle regole, sia riguardo alla rilevazione di tempi e distanze. 

Per tali mansioni non è necessario stipulare un contratto di collaborazione coordinata e continuativa ma è 

sufficiente che per ogni singola prestazione (quindi ogni singolo evento nel quale sia chiamato a svolgere il ruolo di 

direttore di gara) sia effettuata la convocazione o designazione da parte della Federazione Sportiva. 

Al direttore di gara possono inoltre essere riconosciuti rimborsi spese forfettari per le spese sostenute, 

previa autocertificazione, per attività svolte anche nel proprio comune di residenza, nel limite di € 150 mensili. 

La normativa prevede altresì che: “E’ lavoratore sportivo ogni tesserato che svolge verso un corrispettivo le 

mansioni necessarie per lo svolgimento di attività sportiva” 

Per quanto sopra premesso, il direttore di gara che percepisce un compenso per l’attività svolta sarà  

considerato un lavoratore sportivo, mentre qualora rendesse la propria prestazione in maniera spontanea e 

gratuita sarà considerato un volontario.  

Giudice = Lavoratore sportivo 
  

I compensi percepiti dal direttore di gara prevedono un diverso trattamento per le seguenti fasce di reddito: 
 

 - Fino a 5.000,00 euro di reddito – totalmente esente da IRPEF e INPS 
 

 - Da 5.000,00 a 15.000,00 euro di reddito – assoggettato esclusivamente ad INPS 
 

 - Oltre 15.000,00 euro di reddito – assoggettato sia ad INPS che ad IRPEF, con le relative aliquote applicate alla 

sola parte che eccede la soglia di esenzione. 

 

Spetterà al lavoratore l’onere di autocertificare l’ammontare dei compensi percepiti nell’anno solare. 

 

 



 

 

In merito al lavoro sportivo per i dipendenti della Pubblica Amministrazione, è previsto che: 

• il lavoratore dovrà darne preventiva comunicazione alla Pubblica Amministrazione di appartenenza e 

riceverne, entro 30 giorni formale accettazione o rigetto. Nel caso in cui decorso tale termine nessuna 

comunicazione sia intervenuta, positiva o negativa, l’autorizzazione richiesta si intenderà accordata per 

tacito consenso (silenzio-assenso); 

• la prestazione deve essere svolta al di fuori dell’orario di lavoro e degli obblighi di servizio nel limite del 

50% dell’orario di lavoro settimanale previsto dal CCNL di riferimento; 

• nel caso in cui la prestazione rientri nelle prestazioni volontarie, ovvero a titolo gratuito e spontaneo sarà 

sufficiente la semplice comunicazione all’Amministrazione di appartenenza. 

 

Giudice = Volontario 
  

Se un Direttore di Gara, per sua libera scelta, volesse rinunciare a qualsiasi indennità, compenso, gettone per 

l’intero anno, sarà considerato volontario ed avrà diritto al solo rimborso delle spese. 

In questo caso dovrà farne immediata esplicita richiesta all’Ufficio Centrale utilizzando il modulo in allegato  e 

inviando lo stesso per mail. 

Il volontario, come detto in precedenza, non può in nessun caso percepire un compenso per l’attività svolta ma 

potrà vedersi rimborsate le sue spese con due diverse modalità: 

 

Il rimborso analitico: è la lista dei costi sostenuti dal volontario per lo svolgimento del suo ruolo (rimborso 

chilometrico, pasti, ecc.). In tale circostanza occorrerà pertanto che il volontario presenti il foglio di rimborso 

spese alla Federazione che contenga in maniera analitica la lista delle spese ed i relativi giustificativi di spesa. 

 

Il rimborso forfettario: un volontario sportivo, come disciplinato dall’art. 29 del D.Lgs. 36/2021, può ricevere 

un rimborso forfettario fino a 150€ mensili autocertificando di aver sostenuto spese per l’attività svolta nella 

Federazione, le cui modalità saranno comunicate successivamente.  
  

I volontari saranno assicurati per la responsabilità civile verso i terzi. 

Nel caso in cui il volontario sia dipendente della pubblica amministrazione sarà sufficiente la semplice 

comunicazione all’Amministrazione di appartenenza. 

      *   *   *   *   * 

Rimborsi e Indennità 2023 
 

Relativamente ai compensi e rimborsi riferiti all’anno 2023, ancora in sospeso, la Federazione predisporrà  due 

distinti bonifici per la loro liquidazione: 

 

SPESE TRASFERTA     =  saranno rimborsate, come in passato, (viaggi, eventuali pasti e/o pernottamenti, ecc) nei 

limiti previsti  dalla Travel Policy federale 
  
INDENNITA’           =   saranno liquidate a parte nel rispetto della nuova normativa non appena perverrà 

Autocertificazione dei redditi percepiti nell’anno 2023 (artt.35/36 D.Lgs 36/2021) in 

allegato, che una volta compilata, datata e sottoscritta, dovrà essere trasmessa 

all’indirizzo davide.dionisi@fidal.it  

                                    L’ Autorizzazione del datore di lavoro, se dipendente pubblico, da rimettere subito o non 

appena disponibile. 

 La somma da chiedere a rimborso corrisponde a tutte le indennità 2023 riportate 

nelle Note di Rimborso, ma non ancora percepite. 

mailto:davide.dionisi@fidal.it


 

 

 

URGENTE:  Si raccomanda la massima sollecitudine nell’invio dell’Autocertificazione al fine di poter mettere in 

pagamento entro il mese di dicembre 2023 tutte le competenze arretrate.   

  

      *   *   *   *   * 

 

COMUNICAZIONI AL RAS (Registro Nazionale Attività Sportive) 
 

Con l’approvazione del correttivo bis, la FIDAL, per qualsiasi ammontare di compenso sportivo, è tenuta 

a comunicare al RASD i dati necessari all’individuazione del rapporto di lavoro sportivo. Tale comunicazione 

equivale, a tutti gli effetti, alle comunicazioni al Centro per l’Impiego. 
 

Per quanto riguarda i direttori di gara (arbitri e giudici di gara), le comunicazioni al RASD sono effettuate 

dalla FIDAL, che entro 10 giorni dal termine di ogni singola manifestazione sportiva, dovrà comunicare i soggetti  

convocati e i relativi compensi ad essi riconosciuti. 

 

  Sarà nostra cura, con l’anno nuovo, fornire ulteriori specifiche procedurali.   

 

 Un cordiale saluto a tutti.  

  

   

 

       IL FIDUCIARIO NAZIONALE G.G.G 

          Pier Luigi Dei                                                                                     

 

         
 

 

 

 

 

 

 


